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«Logge 
coperte, 
non segrete» 
• BOLOGNA. Le logge co
perte bolognesi non sono so
cietà segrete. Lo ha deciso il 
giudice istruttore Michele Mas
sari, che ha prosciolto con la 
formula «il fatto non sussiste» 
38 dei 47 «vip- imputati, tra 
cui il rettore dell'università Fa
bio Alberto Rovere! Monaco e 
Mario Zanetti, direttore del 
maxicomplesso ospedaliero 
S. Orsola. L'inchiesta rimane 
aperta per altri sette personag
gi, tutti appartenenti alla mas
soneria di piazza del Gesù. 
Tra questi il professor Gabrie
le Marzot, direttore dell'ospe
dale bolognese Bellaria. 

Esce invece di scena la log
gia «Zamboni De Rolandis». 
esclusivo segmento dell'obbe
dienza di Palazzo Giustiniani, 
la famiglia massonica più nu
merosa e potente. La senten
za rispecchia parzialmente le 
richieste che qualche mese fa 
aveva fatto il procuratore ca
po di Bologna Gino Paolo La
tini. Tutte le persone coinvolte 
nell'Inchiesta erano accusate 
di aver costituito società se
grete per condizionare la vita 
della pubblica amministrazio
ne e di organi costituzionali. 
Nell'elenco dei prosciolti ab
bondano i nomi della Bolo
gna che conta: oltre a Roversi 
Monaco e Zanetti, il professor 
Michele La Placa, ordinario di 
microbiologia, i docenti Gior
gio Borea e Gianni Montanari, 
condannati due giorni fa per 
lo scandalo cosiddetto delle 
«ammissioni facili» alla scuola 
di specializzazione in odon
toiatria. Prosciolti «per non 
aver commesso il fatto», inve
ce, i professori Maria Luisa 
Lucchl e Francesco Broccoli, 
inseriti in una sorta di super-
loggia che avrebbe dovuto 
svolgere II ruolo di connessio
ne tra diverse obbedienze. 

Le comuniste lanciano una legge Riduzione degli orari di lavoro 
di iniziativa popolare: congedi parentali, anni sabbatici 
«Cambiamo una società governata II Comune come «authority» 
dall'ora maschile dell'impresa» per una città a misura di donna 

«Il tempo è mio e lo gestisco io» 
Ventisei articoli di legge: parlano per esempio di 
orario di lavoro a 35 ore, di diritto di cittadini e cit
tadine a prendersi in gioventù un anno di «pensio
ne*, dì Comuni che deliberano piani regolatori dei 
tempi delle città. Questo (e altro) in una esplosiva 
legge di iniziativa popolare proposta dalle comu
niste, presentata ieri alla stampa. Titolo: «Le donne 
cambiano i tempi». Vediamone sostanza e idee. 

MARIA SERENA PALIERI 

M ROMA. La raccolta delle 
300.000 firme necessarie per 
portare in Parlamento un leg
ge come questa, di iniziativa 
popolare, comincerà a marzo 
'90. Il «libretto rosso» che con
terrà il testo verrà distribuito in 
500000 copie. Le donne del 
Pei. infatti, ha spiegato ieri Li
via Turco, «in un momento in 
cui la politica diventa sempre 
più un affare separato, voglio
no far agire uno strumento di 
democrazia diretta»; ma vo
gliono anche «stimolare una 
rivoluzione culturale. Quindi 
invitare a discutere il maggior 
numero di donne. E di uomi
ni»; ed «essere ingombranti, 
aprire, conflitti. Anche col sin
dacato, Anche, se necessario, 
col Pei». Perché, appunto, il 
principio di questa legge è: 
«L'organizzazione del tempo 
nella nostra società non è na
turale, né neutra. Quello che 
domina e il tempo del lavoro: 
un tempo maschile. Vogliamo 
cambiare». 

Livia Turco, che illustra la 
legge con Elena Cordoni, An
na Sanna, Marisa Rodano, 
Gloria Buffo ed Ersilia Salvato, 
ha l'«ardire» di rievocare ai 
giornalisti un nome: Carlo 
Marx. Marx, che parlava del 

cronometro che l'impresa im
pone alla società. Giacché re
gola gli orari delle giornate, 
delle stagioni. E detta gerar
chie fra le età della vita: l'età 
principe è quella, adulta, in 
cut si produce. Marx, però • 
aggiunge - riletto alla luce det-
I '«esperienza concreta che le 
donne in Italia, e non solo, 
fanno in questi anni». Cioè 
l'entrata massiccia nel merca
to del lavoro: dal 78, nel no
stro paese le occupate sono 1 
milione in più. Cioè il fenome
no sociale della cosiddetta 
«doppia presenza»; ai lavoro e 
in famiglia, perché l'impegno 
domestico, fa cura, è ancora 
al 90% addossata al sesso 
femminile (Censis '89). E una 
spinta all'autodeterminazione 
che «non è una faccenda solo 
privata, intima per ciascuna. 
Se ne vedono, per esempio, 
gli effetti sulla natalità», 

Dunque, giudica Turco, 
queste donne professioniste, 
mogli, madri, cameriere han
no un'esperienza del tempo 
che è «pia faticosa. Ma è più 
ricca. È quella di giocoliere 
che mettono insieme, per sé e 
per gli altri, spezzoni di vita. 
Non è quella unidimensionale 
degli uomini che conoscono 

un solo tempo, quello del la
voro, che li domina». Sicché il 
fine è: far riconoscere allo Sta
to il valore di questo lavoro in
visibile, e del tempo speso per 
esso; distribuirne fatica e ric
chezza fra i due sessi; restitui
re a cittadine e cittadini una 
"sovranità», sui cicli della vita 
come sugli orari. Non è una ri
nuncia ai servizi sociali, non è 
una semplice razionalizzazio
ne degli orari, spiegano, «Sap
piamo che una legge non ba
sta a far saltare in ana la so
cietà italiana. Diciamo che è 
una mina» scherza Marisa Ro
dano. 

Ventisei articoli per tre ca
pitoli: tempo nell'arco di vita, 
tempo nel lavoro, tempo nella 
città. Ad illustrarli è Elena Cor
doni. Due principi ispiratori 
per il pnmo capitolo ciascu
no deve avere il diritto, se lo 
vuole, di avere più tempo per 
sé quando è giovane, e di an
dare in pensione più tardi; lo 
Stato e le imprese devono ri
conoscere il valore del tempo 
che si dedica alla cura di sé e 
degli altri, e concederne il di
ritto ai due sessi. 

In questi primi 11 articoli 
della legge si parla di congedi 
parentali e familiari: se si ha 
un bambina sotto gli 11 anni, 
un anno al padre e alla madre 
che vogliano stargli vicino; se 
un parente è malato, se un fi
glio grande attraversa un pe
riodo critico, se un anziano ha 
bisogno di assistenza, un me
se ogni due anni. Un diritto da 
acquisire in quanto persone, 
non in quanto lavoratori di
pendenti- <jn immigrato extra-
comunitario senza impiego 
oppure un libero professioni
sta, per esempio, potrebbero 

E la gente si divide sulla sentenza 

Stava, incendiati i capannoni 
della miniera. Un attentato? 
Meno condanne, ma più soldi a risarcimento. La 
sentenza per il disastro di Stava divide i parenti 
delle 269 vittime, ed i loro avvocati. Giudizi oppo
sti nel paese delle.' tragedia, dove la ricostruzione è 
quasi Ultimata e si pensa soprattutto al rilanciQ tu-
ritico che daranno i prossimi mondiali di sci nordi
co, Ma, nella notte, sono andati a fuoco ì capan
noni della miniera. Quasi certo l'attentato. 

PAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

BRI TRENTO. Le fiamme si so
no levate alte sopra gli abeti, 
al di là delle ferite di terra la
sciate sui pendii dai bacini 
crollati, poco prima delle due 
di notte. In pochi minuti, il ca
pannone della direzione della 
miniera di Prestava si è ince
nerito, .Proprietà Prealpi (l'im
presa assolta) era un simbolo 
sopravvissuto del disastro di 
Stava. Un attentato? Quasi cer
to, Una reazione rabbios&'di 
Sualqunp dopo la, sentenza 

'appello, pronunciata poche 
ore prima a Trento, che assol
veva parte degli imputati, ridu
ceva e condonava le pene re
stanti: in tutto, tre anni teorici 
dì carcere per sette colpevoli 
di «djsastro colposo», di 269 
morti, In paese, giù a Tesero, 
le reazioni, i giudizi dei fami
liari delle vittime non sono 
concordi, La gente pare spac
cata in. due, attorno alla do
manda: contano più le con

danne, la giustizia «morale» o ì 
risarcimenti materiali? La sen
tenza lascia intatta, anzi raf
forza, la responsabilità civile 
della Montedistm e della Pro
vincia autonoma. E II sono i 
protafogli più fomiti per ga
rantire i rimborsi. Romano Po-
jer, vicedirettore della Cassa 
rurale e presidente dell'asso
ciazione sinistrati di Stava (ha 
perso moglie, 2 figli, 7 paren
ti) è tra gli ottimisti: «In questa 
sentenza lati positivi ce ne so
no parecchi, non è da buttar 
via, Restano le responsabilità 
della Montedison, della Fluor-
mine, della Provincia... Certo, 
ricorreremo in appello, so
prattutto per l'assoluzione del-
l'ing. Ghirardini, anche perché 
a lui è legata la responsabilità 
della Snam». Altro portafoglio 
ricco. «La gente, beh, si aspet
tava pene più severe. A caldo 
si e indignata. Ma ieri abbia
mo parlato, adesso mi pare ci 

sia più serenità». 
Ha fatto un giro d'opinione 

anche Adriano Jellici, sindaco 
(de) di Tesero da 10 anni: «SI, 
mi pare che la maggior parte 
la pensi come Pojer, anche se 
qualcuno è molto arrabbiato». 
Insomma, basta che qualcuno 
sborsi i risarcimenti? «Vedere 
sette o dieci persone in galera 
porta poco. I morti non torna
no, un giusto rimborso è quel 
poco che gli uomini possono 
fare. Che te imprese responsa
bili siano toccate nel portafo
glio il più possibile, è una sod
disfazione». La stessa falsariga 
è seguita dagli avvocati (Stel
la, Pulitanò, Oominionì, Di 
Noia, Rosa) dei familiari mila
nesi» Hanno diramato un sec
co comunicato, dopo tante 
scene di disperazione dei loro 
assistiti, col quale -esprimono 
apprezzamento per la senten
za*. Non dappertutto è cosi. 
Giuseppe Zeni, ex collega di 
banca di Poter ora in pensio
ne (la sua casa era la prima 
sotto i bacini, ha perso moglie 
e 4 figli), è «insoddisfatto e so
prattutto disorientato». Non gli 
bastano i soldi? «Sarebbe il 
colmo se dopo la catastrofe ci 
dovessimo anche tenere i 
danni. La sentenza potrà an
che andare sul piano econo
mico, ma su quello morale, 
delle condanne, proprio no». 
E Michelina Trettel, che ha 
perso il marito (una delle 71 

vittime mai identificate) e la 
fabbrica: «Uno ruba una mela 
e viene condannato più di 
questi signori che hanno pro
vocato 269 morti. Ma che giu
stizia c'è in Italia?». La signora 
Trettel adesso gestisce una 
piccola cartoleria. Tiene in 
evidenza in vetrina i 4 libri fi
nora usciti sul disastro, le car
toline con le foto degli hotel 
spariti, dei monumenti cre
sciuti, il grande bronzo nel ci
mitero di S. Leonardo, la cam
pana funebre, il cristallo be
nedetto dal Papa, l'altro bron
zo donato dalle genti del Va-
jont... 

Ma sembrano, Zeni e Tret
tel, in minoranza. Non tira 
aria di protesta o dissenso. La 
ricostruzione fisica è a buon 
punto, oltre 40 case rifatte. È 
quasi pronto il piano di lottiz
zazione per-rifare Stava do-
ve'era e (quasi) com'era, una 
decina dì case, i quattro alber
ghi (ingranditi) ed in più una 
pista per sciare giusto a fianco 
dei bacini crollati. «Turistica
mente non abbiamo avuto 
contraccolpi», assicura il sin
daco, «neanche politicamente 
ce ne sono stati, nelle euro
pee e nelle politiche post '85*. 
Ma Jellici, alle amministrative, 
non si ricandiderà. Potrà dedi
carsi allo sviluppo, sempre più 
turistico, di Tesero, a partire 
dai mondiali di sci nordico 
del 1991. Il paese ospiterà le 
gare di fondo 

ncevere, per un impegno ana
logo di «cura», un reddito mi
nimo garantito dall'Inps. Di 
anni sabbatici: «anticipi» sulla 
pensione, per viaggiare, stu
diare, per sé insomma, resti
tuibili da anziani. E di impiego 
dei ragazzi di leva «impegnati 
in un tempo squisitamente 
maschile», in un «tempo squi
sitamente femminile»: assi
stenza domiciliare, servizio 
negli asili-nido. 

Secondo capitolo, un'idea 

centrale-, la riduzione, per leg
ge, degli orari di lavoro a 35 
ore. Poi, tre proposte «che non 
ridimensionano il ruolo del 
sindacato nella contrattazio
ne, ma sono principi prelimi
nari. Inderogabili»: proibizione 
degli straordinari obbligatori; 
permesso dì lavoro notturno 
solo se è necessario per ga
rantire dei servizi, non quando 
è imposto dai trend produttivi 
dell'impresa; istituzione, dicia
mo, di un'«ora pesante»: quel

la spesa in un lavoro partico
larmente usurante che va ri
compensata con un orario mi
nore di servizio. 

Terzo capitolo, conclusivo: 
istituisce un Comune che è 
«authorìty* de) tempo metro
politano ed elabora un piano 
regolatore di servizi, commer
cio, trasporti. Che riconosce ai 
cittadini sovranità, e potere 
contrattuale, quando sì aggiu
sta l'orologio delle città. La di
scussione è aperta. 

Milano, polemiche su un libro 

«Donne impudiche» 
Antonio Craxi come 

SUSANNA RIPAMONTI 

ERI MILANO. La famiglia Cra
xi ha dato alla nazione nume
rosi ingegni, se mettiamo nel 
numero anche mogli, sorelle, 
figli e cognati. Ma uno era an
cora poco noto, e attendeva 
l'occasione per méttersi in lu
ce. Craxi ha un fratello santo
ne, che si chiama Antonio e 
segue una filosofìa orientaleg
giante- U santone a sua volta 
ha una moglie, Sylvie, che lo 
affianca nelle sue imprese. 
L'ultima, ha portato la mistica 
coppia alla stesura di un testo 
che ora circola, distribuito a 
casse, nelle scuole milanesi. 
Si chiama «Valori umani* e 
contiene alcune perle che ri
velano che il santone Craxi, 
oltre che al fascino del suo 
guru orientale, non è insensi
bile neppure alle sollecitazio
ni del cardinale Biffi, ed anzi 
sì allinea col porporato bolo
gnese nel dipingere la donna 
come Eva impudica e corrot
ta. 

«Se volete conoscere un po
polo dovete guardare le sue 
donne - si legge alla pagina 
102 del testo, elegantemente 
stampato in carta patinata -. 
Come esse, con le loro virtù, 
sono le artefici dell'elevazione 
e della pace di un popolo, co
si a causa decloro comporta
mento .impudico e immorale 
si deve registrare il declino dì 

un'intera nazione*. E ancora: 
•L'uguaglianza tra uomo e 
donna è una chimera... Non è 
possibile andare contro la for
za della riaturache ha voluto 
la donna creatrice e [I suo 
ruolo quello di madre ed edu
catrice». 

La cosa incredibile è che il 
libercolo stava raggiungendo 
impunemente tutti ì ragazzini 
delle medie, dato che una sfil
za di autorevoli'Sponsor ave
vano fattoi supporre a inse
gnanti e presidi che l'opera
zione fosse del tutto legittima. 
Gli autori infatti, ringraziano 
perla preziosa collaborazione 
la regione Lombardia, la Pro
vincia e il comune di Milano e 
i rispettivi assessorati alla Pub
blica Istruzione. Per Milano il 
ringraziamento è esteso al sin
daco Pillltteri. Tra gli sponsor 
privati figurano Fininvest, Im
presa Grassetti e Sai Assicura
zioni, ovvero Berlusconi e Li-
gresti. I vagoni di libri sono ar
rivati nelle scuole con uhav let
tera di accompagnamento del 
provveditore, Enzo Martinelli, 
che dava il suo benestare. 

Il bubbone è scoppiato 
quando alcuni presidi e inse
gnanti hanno avuto l'accortez
za di dare una scorsa al libret
to. Alcuni di loro hanno fatto 
richiudere le casse e le hanno 
rispedite al mittente con tanti 

ringraziamenti. Una copia è fi
nita nelle mani della consi
gliera comunale comunista 
Paola Manacorda, che ha im
mediatamente fatto un'inter
pellanza al sindaco per sape
re per quale motivo I Ammini
strazione Comunale ha con
cesso il proprio patrocinio ad 
una pubblicazione che con
tiene brani palesemente of
fensivi della dignità della don
na. 

A quel punto pero si è aper
to un nuovo giallo. L'assesso
re all'educazione del Comu
ne. Marilena Adamo, il cui no
me figura tra quelli dei pre
sunti sponsor ha fatto un salto 
sulla sedia e ha dichiarato che 
mai nessuno del suo assesso
rato era stato interpellato su 
questa vicenda. Lo stesso as
sessore regionale all'Istruzio
ne Michele Colucci ha decli
nato qualunque responsabili
tà. L'unico che non ha smenti
to è il loro collega provinciale, 
il socialista Angelo Rossi. 11 
Provveditore si nasconde die
tro gli sponsor: «Ho visto che 
l'iniziativa era patrocinata da 
tutte le istituzioni pubbliche. 
Perchè avrei dovuto bloccar
la?» Le scuole usano a loro 
volta il paravento del provve
ditorato: i libri erano accom
pagnati da una lettera di Mar
tinelli, perchè non distribuirlo? 
Gli unici che non sanno per
chè dovrebbero leggerlo sono 
gli studenti. 

Lavoratori immigrati * 
Entro Natale la sanatoria J 

Ma una circolare; 
di Donat Cattin 
crea confusione 
Scompiglio nel mondo del lavoro per l'improvvisi 
iniziativa di Donat Cattin, che con un telex agli utjj 
fici provinciali del lavoro dispone che gli immigrati 
stranieri siano assunti regolarmente anche se posi 
seggono solo il permesso di soggiorno per tura 
smo. Il malumore è soprattutto di Martelli e sindaj 
cati i quali nel frattempo annunciano che entra 
Natale sarà varata dal governo la «vera» sanatoria^ 

LILIANA ROSI 

••ROMA Se l'iniziativa di 
mettere in regola gli immigrati 
stranieri, anche se muniti dei 
solo permesso di soggiorno, 
ha il pregio delle buone inten
zioni, ha anche 11 difetto di 
aver creato un vero e proprio 
vespaio nel mondo del lavoro 
e del sindacato. Ma vediamo 
le cose con ordine. Il 12 di
cembre il ministro del Lavoro 
Donat Cattin ha inviato un te
lex urgente agli uffici provin
ciali del lavoro. Questo il te
sto: «In ordine alle frequenti ri
chieste che giungono da varie 
province, avanzate da impren
ditori, dì inserire nell'attività 
produttiva lavoratori extraco
munitari, anche in mancanza 
dì manodopera locale dispo
nibile per determinate man
sioni, dispongo che gli uffici di 
collocamento possono avvia
re al lavoro cittadini extraco
munitari anche quando siano 
muniti di solo permesso di 
soggiorno per ragioni di turi
smo o di coesione familiare». 

Il telex è caduto come una 
tegola su prefetture e uffici 
provinciali de) lavoro, gettan
do tutti nel panico. Da un 
punto di vista pratico, infatti, 
rendere operativa la volontà 
del ministro è un vero e pro
prio rompicapo legislativo; ci 
sono incongruenze tecniche e 
problemi di procedura. Il le
sto, infatti, è approssimativo. Il 
sindacato, da parte sua, è su 
tutte le furie e vuole con il mi
nistro un incontro urgente. In 
tfrrM&legramma' firmato da 

* Bertinotti per laiCgil^Bentivo-
gli per la Cisl e Arane per la 
Uil si contesta «confusione» 
creata dal telex emesso da 
Donat Cattin e si chiede un In
contro per chiarimenti. Pro
prio giovedì scoiso Cgit Cisl e 
Uil si erano incontrati con 
Claudio Martelli per gli ultimi 
ritocchi alla sanatoria genera
le, che dovrebbe essere varata 
dal Consiglio dei ministri del 
21 dicembre prossimo. Com-

D NEL PCI » 

prensibìle dunque il malumq) 
re che ha creato l'iniziativa dr 
Donat Cattin nel sindacato. * 

Flavio Zanonato, responsa| 
bile della sezione enìigrazldj 
ne-immigrazione del Pei, inve* 
ce è rimasto sorpreso positiva* 
mente dalla sortita del mirrb 
stro del Lavoro. «La sua disppj 
sizione • ha dichiarato Zano
nato - è un fatto di grande 
importanza. Riconosce ìnfattT 
che è il nostro mercato del la
voro a richiedere questa pnN 
senza e crea una prima condri 
zione per la regolarizzazione1 

di questi lavoratori straniera 
oggi costretti al lavoro nero?? 
Ciò nonostante l'egponchJP 
comunista non trasacura èjjj 
mettere in luce come il proyk 
vedìmento del ministro sia «inV, 
sufficiente ed incompleto» «jgtj 
abbia bisogno di chiarimenti) 
per essere applicato. O 

Anche Claudio Martelli hai 
commentato l'inizi ali va di DcW 
nat Cattin: «Alla luce della lég 
gislazione vigente • ha detto nj 
vicepresidente del Consiglio^* 
il provvedimento del ministro, 
del Lavoro appare come unsu 
forzatura. In realtà si tratta %. 
una iniziativa intempestiva, % 
sostanzialmente inefficace^ 
sebbene non incoerente cotti 
la normativa che il governo in4t 
tende varare entro Natale». ̂  *> 

«Un sasso nello stagno»'^* 
invece il commento dì Raffae1?' 
le Costa. Secondo II liberale fT 
gèstoddjninistro (risAh|a^4 
là delle, intenzwrji.-di alirnM^ 
, lare,}aconfusione m ^nciSt^* 
to che sulla materia hàifegil^j 
rato in maniera contraddittori) 
ria o non ha legiferato, -MCUTÌI 
Ire l'onorevole Martelli teiV, 
norevole Jervolino continuano* 
ad annunciare future sanatete
ne - ha concluso Costa • J*o» 
norevole Donat Cattin la sana-8 
tona se l'è fatta da solo. Il rirò^ 
blema stranieri affrontato fìjP 
questo modo diventa an^or^. 
più rischioso1' =

 j ;* j, 

,'/ÌK 

La Commissione di garanzia :; 
si riunirà insieme 3 
al Comitato centrale 2 

La riunione della Commissione nazionale di garanzia con
vocata per lunedi 18 dicembre p.v. non avrà più luogo Inn 
quanto la Commissione si riunirà In seduta congiuntip 
con il Comitato centrale. ;>q 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esserSJJ 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di'' 
martedì 19 e a quelle (antimeridiana e pomeridiana) MJ 
mercoledì 20 dicembre. 'J>n 

Lunedi 18 dicembre, a Perugia, assemblea dei q u a d r ì j 
tecnici con Andrea Margher i . ,<!* 

CHE TEMPO FA 

& t ó 

IL TEMPO IN ÌTA1JA: il quadro meteorologico 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è rima
sto inalterato. La nostra penisola è sorpresa in 
un vasto sistema depressionario entro iì quale 
circola aria umida ed instabile che dall'Atlanti
co si porta velocemente verso levante investen
do la nostra penisola con particolare riferimen
to alle regioni settentrionali e a quelle centrali. 
In seno all'aria umida sì muovono veloci pertur
bazioni. Fra il passaggio di una perturbazione e 
l'arrivo della successiva si avranno temporanee 
fasi di miglioramento. Superiore ai valori nor
mali della stagione la temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali annuvolamenti irregolari ora 
accentuati ed associati a qualche precipitazio
ne ora alternati a schiarite. Sulle regioni meri
dionali minore attività nuvolosa e maggiore per
sistenza di schiarite. 
VENTI: moderati o forti provenienti dai qua
dranti sud-occidentali. 
MARI; molto mossi o agitati i bacini occidenta
li, leggermente mossi gii altri 
mari. 
DOMANI: al Nord e al Centro l'intensificazione 
della nuvolosità e delle precipitazioni. I fenome
ni inizeranno dal settore nord-occidentale e 
dalla fascia tirrenica e si estenderanno verso il 
settore nord-orientale e la fascia adriatica. Sem
pre contenute entro i limiti della variabilità le 
condizioni del tempo sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Nollzlarl ogirt or* e sommar, ogni mezz'ora dille e 30 alfa 1 2 1 
da» 15 «IH 18.30 
Od 7.30. (.«sogna itampa con Cala Chela (MUnlt i ; B 30 Urss 
di Sikhatov da Breznev a Goibactov, Con F. Calogero, E Gatv 
bugglard e F Cueumia; 9 L'artigiano il Salvagente di oggi Con 
A, liberatori; 9 30 Bnl-lna-lnps- il poto della discordia Parla S. 
Andtianl, 10. Donne e tempi di vita. FUo diretto curi Livia Turco, 
15"Sabato d'autore A curi di A Bertolucci, 16* Processi di tran
sizione democratica Perù, Brulle, Argentina verso gli anni 90. 
farla Flavia Fioram 

FREQUENZE IN MHz. Alessandria 90 950; Ancona 105200; 
Areno 99 600. AieoH Piceno 95 600 / 95 250, Bar) 67 600; Bel
luno 10155ft Bergamo 91.700; BUM 106.600; Botarti 94.500 
ì W750 / 67-500; Campatalo 99.000 / 103.000, Calanti 
105ZSO; Catanzaro 105,300 /106000, Chietl 106 300; Como 
87.600 / 87750 / 96700; Cremona H 950; Empoli 105800; 
Ferirà 105 70»,R«nn 104 700, Foggia 94 600; f « l 107.100; 
Fresinone 105.550, Genova 08,550, Grosseto 93 500 /104,600. 
Imola 107100; Imperla «6300; tamia 100600; Istrutta 
99400; La Spezia 102.550 1105.300, Latina 67600: Lacco 
87.900, Urano 105.600 /102-500; Lucca 105300; Macerata 
105550 /103200; Massa Carrara 105.700 /102550. Milano 
91000; Modena 94 500; Monlalcona 92100, Napoli 88 ODO; No
vara 91.350, Padova 107 750; Panna 92 000; Pavia 90950, Pa
lermo 107.750, Perugia 100700 / 96900 / 93700, Potenza 
106,900 / 107200; Peiaro S6200, Pescara 106300; Pisa 
105600; Pillo» 104,750: Ravenna 107100; Reggio Catania 
69 050. Reggio Emilia 96.300 I 97.000: Roma 94.600 / 97,000 / 
105550; Rovigo 96850; Rieti 102200, Salerno 102850 / 
103.600; Savona 92500. Slena 94,900 / 106000, Teramo 
106300, Temi 107600, Tonno 104000; Trento 103000 / 
103300, Trieste 103,250 /105250; Udine 96900, Valdarno 
99 600, Varese 96 400, Viareggio 105 600. Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/67914t2.06/ 6796539 
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Tariffe di abbonamento , , >u 
Italia Annuo Semestrale. „ 
7 numeri L.295.000 U5&,u1tF * 
6numeri L.Ì6Q.00O C132 

: 3 

Eatero Annuale 
7 numeri L. 592.000 
enumeri L508.000 L.255(K«,' 
Per abbonarsi: veraamento sul c.e.p. n, 2997Mgr' '' 
intestato all'Unii» SpA, via dei Taurini,-! 9 - OOlSsd » 
Roma . • . s% b 
oppure versando i'impotto presso sii .utftel* 
propaganda delle Sezioni e Federgatoni d e r p e t 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm,39x401 

Commerciale feriale L. 312,000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L 468,000 

finestrella l'pagi"» feriste L.-2.613.OO0 
Finestrella I-pagina sabato 13,136,000 
Finestrella 1« pagina festiva L S.373iQ00 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

nnanz.-Legalì,-Concess.-Astc-Appa]ti 
Feriali L. 452.000 - Festivi L, 5S f 000 

A parola: Necrolofiie-part.-lutto L. 3.000 
EconomiciU 1.750 

Concessionarie Der la pubblicità 
S1PRA, via Bertola34.forlno;tel,011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia IO, Milano 

viadeiPelasgì5,Roma 
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